Chiave analitica per Amaranthus hybridus agg.


(da Adler et al., Exkursionsflora von Oesterreich)





1 brattee lunghe 1-1.5 volte il perigonio del fiore ascellato, appena superanti gli stimmi. Fusto superiormente quasi glabro; infiorescenza rosso vivo (talora gialla), spesso molto grossa (più lunga di 30 cm); spiga terminale talora afflosciata, quasi sempre larga solo 0.5-1.2 cm; spighe laterali spesso numerose, vistosamente raggruppate, talvolta dirette in senso orizzontale; semi lunghi 1 mm. Coltivato e incostantemente inselvatichito: (A.paniculatus L.; A. hybridus subsp.cruentus (L.) Thell.; A.cruentus var. patulus auct.; A. patulus auct. non Bertol.) _______________________________A. cruentus L. 


1' brattee lunghe circa 2 volte il perigonio, largam. superanti gli stimmi……2


2 Fusto superiormente (sotto l'infiorescenza) quasi glabro (tuttavia l'asse dell'infiorescenza è abbastanza densamente pubescente); brattee maggiori dei fiori femminili lunghe 4-5(8) mm, con costola mediana molto marcata; stami 3(4); stilo progressivamente assottigliato nella porzione basale ingrossata, ma non nettamente distinta dal frutto; elementi perigoniali (dei fiori femminili) lunghi 2.5-3.5 mm; fu un po' arrossato nella parte esposta al sole, debolmente lucido; foglie lunghe 2-11(20) cm, per lo più verde vivo lucente; infiorescenza verde non troppo grossa; spighe laterali erette o eretto-patenti (inclinate di 30°-45° rispetto all'asse portante); spiga terminale sempre rigida, lunga 8-25(40) cm e larga 1-1.5(2) cm, molto più lunga che le laterali; seme lungo circa 1-1.3 mm; neofita     (A.chlorostachys auct. non Willd. s.str.; A.hybridus L. p.p. sensu Fl. Eur.; A.hypochondriacus L. p.p.) _____________________________A.powellii S. Watson 


2' Fusto superiormente da sparsamente a densamente pubescente; brattee maggiori dei fiori femminili lunghe 2-4 mm, con costola mediana moderatamente marcata; stami 5; stilo bruscamente decrescente nella base ingrossata, brevemente cilindrica bene distinguibile dal resto del frutto; elementi perigoniali del fiore femminile lunghi 1.5-2.5 mm, debolmente obovati; inf verde per lo più con molte, brevi spighe laterali addensate; avventizio (A.chlorostachys Willd. s.str.; A.patulus Bertol.) ___________ A.hybridus L.   





Osservazioni:


A. bouchonii Thell., che si differenzia (principalmente o esclusivamente) per il fr. indeiscente necessita di ulteriori studi per definire se si tratta di una buona specie o solo una variante di A. powellii. 


 A. hypochondriacus (forse solo una ssp.) differisce da A. powelli solo (?) per i seguenti caratteri: inf rossa spesso molto densa e spessa, per lo più con numerose spighe laterali. Colt e inselv.


 


Sinonimie più comuni per Amaranthus hybridus agg.





Amaranthus bouchonii Thell. (A. hybridus L. subsp. bouchonii (Thell.) O. Bolòs & Vigo; A. hybridus L. var. bouchonii (Thell.) Lambinon)


Amaranthus cruentus L. (A. paniculatus L.; A. sanguineus L.; A. speciosus Sims; A. paniculatus L. var. cruentus (L.) Moq.; A. hybridus L. var. paniculatus (L.) Uline & W.L.Bray; A. hybridus L. subsp. cruentus (L.) Thell.; A. cruentus L. p.p.)


Amaranthus hybridus L. (A. chlorostachys Willd. s.str.; A. chlorostachys Willd. var. chlorostachys sensu Aellen in Hegi; A. hybridus L. p.p. sensu Fl. Eur.; A. patulus Bertol.; A. retroflexus L. subsp. patulus Bertol.; A. hybridus L. var. patulus (Bertol.) Fiori; A. cruentus L. s.l. p.p.; A. hybridus L. var. chlorostachys (Willd.) Thell.)


Amaranthus hypochondriacus L. (A. chlorostachys Willd. var. erythrostachys (Moq.)Aellen p.p. (in Pignatti);A. hybridus L. subsp. hypochondriacus (L.) Thell.; A. hybridus L. p.p. sensu Fl. Eur.)


Amaranthus powellii S.Watson (A. hybridus L. p.p. sensu Fl. Eur.; A. hypochondriacus L. s.l. p.p. A. chlorostachys auct. non Willd.s.str.; A. hybridus L. var. pseudoretroflexus (Thell.) Carretero)





Nota: Quella riportata è solo una parte della complessa sinonimia che grava sull’aggregato A. hybridus; tentare parallelismi è molto pericoloso per le numerose voci e per il fatto che specie linneane sono state smembrate. Ciò si evince dalla frequenza di termini quali s.l., s.str., p.p. il che impedisce una pura e semplice trasposizione terminologica come è possibile in moltissimi casi del tipo Agrostis spica-venti (L.)( Apera spica-venti (L.) P.Beauv.	Pertanto sconsiglio vivamente di effettuare ora spostamenti di dati e in ogni caso raccomando la massima cautela e di tenere rigorosamente note degli eventuali spostamenti eseguiti. In fase di redazione si provvederà a prendere decisioni sui dati raccolti in passato; l’importante è che sia evidente da quale punto in poi i dati corrispondono alla nuova nomenclatura adottata.





�
Chiave analitica per Sedum rupestre agg.


(da Adler et al., Exkursionsflora von Oesterreich, modif)





1 Petali e filamenti staminali bianchi; petali eretti lunghi 1.5 volte il calice (S.anopetalum DC.)  ___________S.ochroleucum Chaix 


1' Petali e filamenti gialli; petali allargati a stella, lunghi 2 volte il calice __ 2


2. Infiorescenza nel suo insieme pendula prima della fioritura; le singole cime ovali prima della fioritura, concave nell'infruttescenza; fu un po' legnoso alla base, per lo più arrossato, superiormente con ghiandole minute (lente!); calice lungo 3-4 mm (sepali ca. 2.5 mm) interamente glabro; petali lunghi 6-8 mm; foglie dei getti sterili per lo più glauche; frutto giallo (S.reflexum L.; S.rupestre subsp.reflexum (L.) Hegi & E. Schmid)   _______________ S. rupestre L. (subsp.rupestre?)


2' Infiorescenza nel suo insieme eretta prima della fioritura; le singole cime di sopra piane sia prima della fioritura che nell'infruttescenza (corimbo); calice lungo 5-7 mm, ghiandoloso pubescente (talvolta ghiandole assai scarse); petali lunghi 7-10 mm; frutto verdastro (S.montanum L. subsp.orientale t'Hart; S.ochroleucum Chaix subsp.montanum (Song. & Perr.) D.A. Webb) _________________ S.thartii L.P. Hebert 





Osservazioni: per il Bresciano ci sono segnalazioni di tutt'e tre le specie; con questa chiave, che è per il momento la migliore di cui possiamo disporre, la determinazione dovrebbe risultare semplificata rispetto a quanto accade usando il Pignatti. In particolare andrebbero verificate le segnalazioni di S.anopetalum. S.thartii, se presente dovrebbe essere più termofilo, ma la cosa è tutta  da  dimostrare.


